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• RipoVtianaò dai peri(^dicd /̂̂  Paese'W seguente cenno -
'bibliografico su questo, li fero i ' • 

••-« L! illustre e geniale ouKoi'e della nostra léùéra-
'ttti'a dial,etta,le ha licenziato alle stampe, in una ni-, 
tida e assai',ele'gant,e edizione di,Domenico Del Bianco",, 
uria nuova raccolta di vei-sivclie viene ad accrescere 
lMnvidiato;.e prezioso patrimonio artìstico .dèlia parlata 
fpii'ilana. • ,•- ' •, \ ' .. ' . 
^Sembra,-òhe in Piei'b Bonini-uno strano e, mira-

.bile fenonierjo si manifesti/per il quale, contraria-
rrièrite a-ciò' che.d'ordinario suòle avvenire, quanto, 

.più cresce nel'suo eletto spiritò' il sentimento della, 
,tristezza e delî ,> vanità della • vita, tahlò'più ;.d'olci 
,scàturiscono,.'c^aI- verso, elegante le rappresentazioni' 
del," bello, e.del véro,; ta,n.t-ò più veementi e progredite' 

,si .ailérmanci le an ti eli e generose aspirazioni civili. 
E .r'ingegno del nostro finissimo poeta procedette,, 
'evòlvendo, eòi tempi nuovi. La sua-fl'era anima gari-' 
baldin^, incònscia d'ogni sordida transàziione", inca­
pace d' ógni, senile, arrestò, ha conservato tutta la gi,Or. 

'vanilé squisita .sensibilità per comprendere e seguire 
le aspirazioni- nu(?ve, che.noti sono negazione, ma còn-

. tiriua-zioh'e fatale delle antiélie.' ' - . 
«Per ciò nelle poesi&del Bonini, non.geremiadi pa­

triottardi?, fallita speculazione di" tanti usurai delle 
glorie-nazionali ; non i;impianti lacrimosi di tempi e 
generazióni passati, pietosi « f̂fati.'di marasma ìntellet-. 
tuale; non., sozze'.aduiazion'i, non vili cortigianerie^ 

'.notV'inni"cpsareì; non verseggiati scrocchi: ma tutta'' 
una, magnifica pnrèzza di moderni e fieri sentimenti., 
gétitUi, che'-ristora l'animo di eh) legge ed.animi ra. , 

- • ' ' ' ' • , ' ' - ' . ' ' ' ' • ' • • - o - . ' - '• , , 

, , ' • ' ' • \ ' ; ~ • ' 0 . , . * . * - , • '- ", V - • . 

'•; .-^^Qrainde e bella.'è nel Bonini Ifi ric6hézza.scel,iìssima 
/'dé<l'la lìngua, dovuta ad uno &tudiò'cos,tan.té,',amornso,' 
"•'paziente'delle fonti più/limpide e. dovizips,tì del'nostro 
dj'aletto. Ed ,è questa,'pi'in,cipaIissinrH causa" di quel 

.'sóaVe effluvio agreste, di quella ineffabile séni.plicità, ' 
/di queiìa gommàmente caratterist.ica,"espressione cl»'e 
prna''^, dà vita,ài versi del nostro poétaj per cui noi, 
.lèggendo, aspiriamo voluttuosamente il profumo dei 
nòstri prati e dei nosf» bòschi,, udiamo i-mille ar-

' òanì rumori;dejle nostre notti stellate-, viviamo nella 
terrà nostra e tra il popolo nostro: ci sentiamo, còrx. 
insolitj^ e profonda coscienza,,-con oopiraozione dolce 

• e: vivissinià, friulani,, "i . . ' ~ -
' • " ' • • • ' • , • , • - ' - * • ' 

: . , ' • . ^ ' , , * . # . 

:«Un' altra squisita dote'del chiarissimo. Ai è quella 
d'ymà sottile e mite ironia ;, così Arte eh.' io Ja credo 
assolutamente incomprensibile ad ogni spiritò gros-

I solano. ' ' 
«E ben si vede come l'innata tendènza <K-1 Bonini 

sia,si andata nutrendo, darebbe Leonardo, di midolla 
adi fibra dì-\(i^pì\i'.Rusòn etliàrt, gustosissimo com-r 
poninieuto,. tosto discopi-tì 1'ammirazione e il culto 

> per la più bella e caratteristica forma che i| [lensiero 
di iilèssandrò Manzoni prendesse nei prornestst sposi. 

fi) Il librò si vende al prezzo di una lira, nelle prineipali. 
; librerie cittadine, é presso l'editore, Udine,, via Gorghi n. lo. 

il medesimo è a dirsi dell* altra ammirevole poesia 
,CJn bruttghacaràje, in genere, dì tutte-le altre,^ 

«Amabilissima e càustica satira-è Là henefiéeiaze^ 
,dò!v© il poeta odiatore^delle ipocrisie e delle menzognie 
sociali, leva la dorata scorza ad,una,delle più igrtò-
bili'forme dell'egoismo umano. ' , ,; , , 

'«Canta ÌLpoeta: . ' , . ';;.. ': 
. ' , - • ' > • ' — Un.'ai'tr'e .inin6' ., . ' ' - , " ' ) - . 
•'' ', -, Che mi-par jusle:'ul nuir «n.ciladin,, ; - ^'.; 
^ •. * E si spind in che .volte , , ' -. ' '-.'• "i- , ; ';:• 

- >• Un-francut-t, e anche pl;ui, par sovî ni • .-, 
' \,-y Ciialclii boìi istll.ùt, clvfi aii di è beri-taiich,;' 

' , '- Pò il noiii.jia!'g'eneròs, _ • " -̂  '••;. . 'i'i 
:• • CU-.I tìtul di dótòr,!(.H professor, ' •' ' ' . 

'• • "' Di'Cayaìir, d^cont, (li'Ce.oa-r fi,'> . -' 
, - -•';'' Al.yei),stampìid su là-ga'/ele.,/^ oliy ' '., 
,' ,'. '•-' / fàs onw^al muari, e il mu'nri al jude~ 

' ., ' CQwe óWead; «Y wj.',.— '£ il,ball in'glorie" 
' -.-,.s, Cu la bandiere de beneficenze^ !- ,• ' ".'';; 

•. V ' 

.-v-'^ 

«,,Quanta e cOs'i'brutta .ver-itài'. 
'y"Pi 

, «Le versioni •ohe, dopòi.i ooitipòniriient) originali, 
l'A,'presenta, sciino tutte'pai;i al 'sun> valore,, é tutte 
scelte con tat-Vo finissimo, cpH rara felicità (li adattar 
mento, provenienti dalla'.sipura conoscenza della psi-

'cologia e-della. etnografia dpi popolo friulano; 
«^Quello che a'iiie par meno d.egno dèi Bonini,,è. la 

parte riguardante \ Giudizi s^lt'A. è gìv Àppukti 
poZem?c«.' D I , giudi ZI più' o meno autorevoli;- più o 

"̂  meno cortipetenti il Nostro .infatti flon ha menoma-
'mente bisogno: —i. il giudizio più sicuro, sìncero ed 
obbiettivo è datò dall' opera'stessa di- lui. ,̂  •' "' 

«Òhe deve poi importare al.Bonini se qualche, pe- ' 
dante si diverte; con iniiodue esercitazioni accade­
miche? Qualche cosa, almeno Uè scorie, bisogna pur 
lasciare ai microcefali di,cui è cosi ricco il mondò:, 
se no, dove Recluterebbero i loro membii'le Accade-. 

,.mie ; dove, troverebbe, i' suoi metico'lpsi iseguaci la 
sterilfi invidia di critici eunuchi?, - ' , . . . 
',''j'«'Al poeta'la creazione gieniale,' ai rigattieri,dèlia.' 
letteratura' la manipolazione,degli stracòi. Ad ognuno 
'il siio. ' .' , - , • • . " ' " ' ; • " • - '". : • 

, '• # . . • . ' i . • ' • . . ' • ; ,'' 

* ' . * . . , , • ' . ' . 

• « È a sperarsi che questa don sia- l' ultimà'idelle 
produzióni del Bonini."; il favor pubblicò che con tanto 
sincero entusiasmo accoglie i siioì sci-itti, gli sia va­
lido incitamento e conforto per l 'avvenire: 

«E la stima e T ammirazione di noi giovani, che 
Vediamo nel nostro poeta una delle più belle e mon 
derne figure dello scarso arringò intellettuale friulano, 
gli torni, quale deve tornargli, gratisslma al nobjle' 

\ animo; giacché,s'egli volgerà intorno lo sguardo, tra 
1 suoi coetanei, di mezzo.a tanti ruminatori furbi o, 
incoscienti dì .idee trfiniohtate, dovrà sentirsi più aitò 

>'e più'fòrte;'.dovrà andare orgoglioso della sua. gio-
vent^ù, che è gioventù nostra, che è avvenire»..* , 

. „• :•' , v : M...-.' 

È, nella Patria dei Friuli, il signor Giuseppe, Cor 
stanVinj così sintetizza, il proprio giudizio: , ;' 

«Note (li savia triétezì;a, accenti'sdegnosi contro ii 
male che invade ogni dov^, e pochi ma soavissimi 
accenni ad una felicità che ci si mostra non ?o ss più 
fugacìe 0 lusinghiera, infor'manp quésto nuovo volu­
metto-di versi perfettissimi: è poesia sentjta prqfon* 

H' 
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/ èìàtfiéMe , e , sàtìamerit'e./^Dìeo' sanamente' atiojie per 
•vanto ciél'.iì'r'iuiT, il quale, alla colluvie.di versi dia-
'"1,ettal,i d'ò'^ni,, regióne' italica,i~-r versi vani^ vuoti, 
, sonori;.,come: tinnpanr, i.mbe},lettati e profiuyiàti coinè 
• dorthine:;.. allegre, sejiza ;?enso di arte, senza'.s^hti-
, mento morale (fatte le solite, eccezioni) -- oppone i 

pochi, radi ma eccellenti' frutti poetici dèi bravo Bo-
'nini. e dì qu?flche'altro pur prelibati»., - , 

Una de^erìziohé degli affresclìi sulla riyade-
stiraXdei Ta^lìamentò, da Sati Martino aSa-

'•",/ TÓi'gnaho.. ' \ ,, •'..-, , ;/ ' ; ,, • • ' ' •' , 

' Abbiarno indirettamente appreso/che in Prefettura' 
•esiste una' relazione sullo stato, déidipinti delie chiese 

.; lungo via da^stra ri.ya d'el Tagliamerito, da S. Màrtinp 
' al Tagli'amento fino,:a Savprgnano,^ eseguita- da tiri. 
'•, nos.tro; concittadino ó'ai>tista per in'bàî ico avuto dal 
-'•'R:-'Pr'èftittò. ,';,,•"; ' / • ; /, ;"v -> \ , . ,' . 

• ;OfgiìqnVsa quali tesori, dell' antica pittura friulana 
' i-si ti-ovino in quelle chiese^ dimenticati non solo e,la> 
...sciati in abbaniiono,'mà esposti' ai vandalismi del tempo 
/e., degli,un'miniV come vibratamente, animonivaj-tra 

; 'altri , mbns.:'Ernesto Dégàni in-,ima lettera • aperta• 
pùjsbjicata armi fa.;in queste stèsse Pagine. ., / ' 

,. Data quella deploifeivòle .trascui^anza, torna oppor-
'tunò,. che {:i,rmèno un cenno di quei dipinti si possa a-" 

' , vere.che ai lontani ogltòri 11 faociario jipti, poiché le-
^personedel sito'inostnano di interessarsenecoài poco. 

•' Epperò.crederemmpiopppf'tunq che tale relazione fosse 
'data alla,lupe, e volentieri le Pia '̂.me . si presteréb-
. bèro a quest'opera di,, illustrazione del, noétro-paese. 
•;, Ignoriairio sé alla pubblicazione dì atti di uffl.cio;si 
' •-oppo;iga qualche difficoltà: per Corito nostro, hori'Ve-. 
, diamo' rnilla-in eontrarid lion solo, ma un vantaggiò . 
,;per là islessa autorità/tutoria. ì ' , ';- ' '' 

' : Mutano.ijifiitti i "funzionari con soverchia, faciiità,: ' 
\r'estino'alixì,eno i documenti- non.s'epolti negli archivi, 

ma ilòti-ai. cittadini, at^lnché a 'tempo opportuno jxòs-
s,a;iò giovàrs^ene.',' ',- " " "- ', ' ' . ,-

3 à 
:,'Àleeèiij tfag^t^im eli I^ttfiikifie, traduzione <dì 
;' ' ÉMiMo GruARDiNi,; N. 266 della .Biblioteca Univer-,, 
' s^le.- — Milano,-Società Editrice Sonzqgno, 19Q.0.-

""' ti a, tragèdia .nacque e si svolse, in Grecia, nàtu--
.Valmentev in .vìi-tù" de" la.legge- d' evoluzione, da ,,la, 

lirica; le composizioni' ooi-aliv de la" scuola dòricafu-
rouQ'.le prime tragedie, le-primè forme de la tragedia 
àhcopa in embriortó. Tespi, chiamato,!'inventore-de 
-la ti-agediada alcuni, non fece clie disporrei cori in. 
guisa da. poter introdurre traessi un, attore; Eschilo 
la organizzò completamente, ne le snè forme sceni­
che ; e, per quanto Es'chilo non lìe sia realmente il 
creatore, -ma il perfezionatore, si merita il titolo, 
di 'padre de la tragedia. ,Dopo di lui, si- cpnt,©*ero 
il, campo Sofocle ed Euripide ;, Sofocle,, il geritile,' 

• e r umano, ed Euripide", l'jultimo.de' grandi "trfigici 
de la Grecia, sono tanto.diversi tra l'orò ne le con­
cezioni-dramatìche che-para impossibile siano con-
teniporànei : Sofocle è mirabile per la sintesi potente, 
EuVipideè più tràgico e piii pietoso; Sofocle, è su­
blime e tòTTibìle, -Euripide lo supera ne lo syolgi-
.niento.scenico de l'azione- Eschilo, Sofocle ed Eu­
ripide costituisconq la triad.é eletta de' poeti tragici 
di Grecia ;, e ŝ e, Emilio Girardini, il modesto qu^into 
valente cultore de l'idioma e de la letteratura el­
lenica, scelse VAlcesU di Euripide per volgarizzare 
la gr^ca tragedia, menta l'approvazion nostra, poi­
ché Euripide è quello de' tre che è più completo, 
più,fine, più moderno assai. , 

# " ' - , ' •' 

, ,N5n,.àv'vi'nulla .d^ .più semjillèo-di-q'ùésta' co,n:iÌjo-̂ ;' 
s'izione- e -ìnsìétnè niente di ^^lù,ipié.toso vi può'èssere. 

•Sotto questo rispetto''— dojVpìo.-rispetto —e.ssa à u n 
, tfpò ..cpnfpiutisi^imo.de' la tragedia pvimiJtiv'a ; • vi sì' 

può studiare tutto Euripide, poiché è appuntò in es.sà 
che -si trovano raccolte tutte 1« qualità caratteristiche 
chs lo distinguono da, altri, pur sommi, .tragedi d'i, 
Grecia. " .' ',;'-, -- . '^ ' '• • 

Plinto avvenimenti, l'azione-affatto-non, esiste:. 
' ;una esposizione, uno scioglimento. Fra questi.:-aia; 

r idea/domìnante n.e 1'tìpyr.ac'lVuomo, o;, mHglio^àrì.̂ -
' Cora-, là .creatura umana-,, 0, il Fato che-ne dé(U{Ìê i8-<-

' soli^tamènt.éle sorti, ha, rnoglift, .regina; die àeve; 
, morire,-^ il marita ed ,il popolo ^he ne piangono il 
destino e', quindi, laomortw; un numuridona ad Àl"-
cesti.la vita ih- magica, mitica foima' —• .Admeto e-. 
il popolo,Suo,;'gioiscon'per l'insperato, lietissimo av-: 
•venimento: , ' ; ':"• ^,.- .'.••' • • . ,~ .;.-'•'.' 
• A differenza ~di quanto avviene, ne la dramatica 
moderna,;) pe.rson'^ggì.principali. clie.appaiono su la . 
scena son due; per cotripletare -l'azione, che ,~nur" si 
svolg'e, 1*^autore, si-^-àervft;.dei ..cori ; i quali rrappre-' 
sentano làlcoscie'nza P9pol,ir,ri; è; nel .caso nostro, è 

' la Y'oce stessa', del poèta-che éspr*!me <1 sehtiniHnib 
de la moltitudine'; il qualp, n.H, la snamentf, prende' 
atteggiamento sovrumano. Tal'che leggi^ndo VAlcesti 
l'immaginazione è̂ tratta, 'dal" vólo: ripidKssimo dal 

,"poeta,, ne. la .«fura- spònfttiata d'ònd'ei contempla 
quegli awe'nìmenti,portentosi..E sì'sente che "il .lih-'-
giiaggjo d,ei'cori;— né i quali pei-énn'Hménte c'-è: 
tin'ènfasi,ed ,nn-,estro, merriviglìóso'.:,-. è parola sor' 
vrumana, fatidica ;'è'giudizio, d'uomo, .elio ha i l .pri- ' 
vilegio di; sentire .le .passiÒnT più,de,gli altii, di;soil'e-" 

.Varsi,moltissimo" daja vplgai'lfà, poicliè ha nobilitato.' 
con là poesia il cuorej,, la mente é la. parola ,stèssa, , 

' che in sua bocqa ha.differente suono e valore ; poiché, 
oltre l̂ a ,coscienza ieomiine de T uomo, iiilni, si è'forr 
mala la coscienza del vate. A"pputito-per questo -^--
io èredo -i--si può dire'che V AJcestf è si eccèli'ente-
th'ente lìrico, ma è in'-i'specie, una pretta, continua' 

' elegia. ' ' , .. 
. - " ' • . ' ' ' ^ • • • * ' - - . . - , • • • ' . • • " • ' - " ; 

' , ' • • • • . " - ' • , • ' * - * , 

' . Poi, che abtìiàmo-esaminata la. tragedia, greca di' 
' • 'Euripide, parliamo-un po'' de la'traduzione che ne'' 

..'fece,il nostro co'ncit.tadjno'.',' - • - ' , ' - - ,;, 
.'Uria critica'analitica deve -por mente a' l'insiem'è,.'-

,- -deve badare ai partico'lari,.-in quanto, quésti'.possarii);' 
togliere 1' universale ar'rnoni:à..ea efflcàcia: è, "per'mjio-

' conto, sómmo errore quello di esaminare qna tràdu-
,. zjone' nei minuti particoiai'i;-,'poiché bisogna, tènéi" .• 

•conto c|;e,lè immènseMifflcoltà che ileve^'sormontare^' 
, •, 11, traduttore che-gi.ha' proposto di dare uria versione 

d'.un "opera,letteraria straniera"; e com'è queste dif--
•ilcóità si mòttiplichiho quan(,lo il lavoro da traUiii'ài 

.*. é'classico, è un óapol,^voro, e,, per giirnta, è "scritto • 
• in una,lingua già mòrta. Per tutto, questo, iq 'non 
posèo^chè tributare le lòdi più incondizionate; a.Emilio ' 
Girardini, che s.eppe tutta le difticoHà' sormontare 
felicemente; ' che interpretò il pensiero dèi sómmo 

-grecò in modo <li gran lunga migliore, di Felice Bei-
lòtti che, a giudiziosi G. B. Niccolini, fu; alquanto! 
pedestre,e cascante: lo stesso non si può cèrtamente, 
dire de la traduzione del Girardini, la quale, —, mi 
piacéTripeterlo — è riuscita-sotto tutti i riguardi; •, 
/ Con quésto, lavoro, il nostro concittadiriò hadjmò,-' 

• strato di possedere tu,tti i requisiti di 'un -buon .tra­
duttore, cioè à.'essere- in grado d{ assemprare V'ori­
ginale propp^osi con àimigliante intellètto critico, 
conoscenza de l'idioma, vigore d'estro e nobiltà di 
stile. ' ; • -, , . ' 

E nii piace di suffragare il niìo poco autorevole sì,, nia 
iii me sicuro giudizio, ricordando che la traduzione di 
Alcesti, del -Girardini,, fu lodata diàl Fogazzaro;\Q 
cltaindo le paròle di L, Pinellii ahe la trovò assai buona 
per 4.ispeditezza di stile, nonjscompagnatà,-dove il 
imposta è più lirico ed elegiaco, da eleganza, ed il 
<^dramma r - egli dice — è una contirìMa elegia)^. 
Giiido Mazzoni, il gentile poeta di toscana ^esor-^ 
tando il Cr.i^ardini a prosegiiire in sì felici esperi- . 
menti di far nostre le, antiche bellezze, e divulgarle 

, ^ •'-,' -. . 1 . i'-

, - - • ' ; : • ; • ? • 

'̂ U'-'VI 
- - - . • ' / ' ! 
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' sèmpre p'm», trovò elle €un pò* di-ino,noiaìiia nel 
.,\i>e,f'So •&: qtiaiefie^ h'ehé menda Hon. 'tolgonofregio Ai 
yschiettesza e'di efftjaacia », «ilìa sua vé;'sione. Il pro­
fessor Garassini noti, esita dt pr'erorirla à quella del 

: Bel Lotti ; F«?6(?« nel-Gfai'omo la trova di uria rara li ra­
pidezza,di Verso, ispirala adi ri tèTletto d'*anti'ore, ed il, 

^n.og,tro Costantini putr rilevando talvolta tiualcha dur ' 
;>óMà'nel'versoi ne ^i^ {& più aniìsie lodi. -Rita q'uést^, 

" 'aspr^ziza 6. € un-po', di monotonia i> io non mi perito; 
di' aifermiare ehe^costit'uiscono.nn, pregio rê alQ della' 

>, traduzione: qùaindo i;e. pas,sioni "che formano l'og-. 
,,géÉtb.dellfi tragedia,*ih(]uco'no,aUa;-piet^ ed,al pjiantp, 
.^i! veJ;*so; perchè sia. artìstico, deve contenere un'ono-
,,.tìjatopeia universale analoga-a tale sentimeiSto, che 

jlspiió il poeta.,,, , , ' , . ;• :>; .\ • -
J.j; È cosi che io trovo 1" arte nel verso talora aspro, 
Clài'altra motiotono de la traduzione che ù^'Alcesti 

,', fece Efriilio Girardinì : il, verso "de l'artista non, deve 
.,s^nlpi'e-:essere arnjonió.so,,^ai'o, scintillante, ',ma deve' 
, saper essere anche du^^OJ-st.ridén^e, aspro, oso dire che 

talvolta deve anche sembrare cascante,'déve anche 
, 'p!'angei:"e.;..;. in caso diverso, doyè se ne va la ragione 

-per cui si, trova un' aVte .^cmiìia nel verso famoso di 
D'ante :•. 

* E caddi oonae ,còrpo morto cade » ? 

;„'^ ..Euripide ha; il gusto de gli sviluppi ijóorali e ' F u s o ' 
K '..'•• .-ri„^nzi l'abus'b — de, le sentenze moifaìi e filosofiche,, 
y,\';''<5h'è'\là con mirabile sirit^^si, con sorprèndente brevi-
''Wyi >,ròq'ue.nza; orbane, il Girdrdini hasàpùto anfhe'questo, : 

;̂ -;', pregevole óai'att«re del; tragico greco lasciare ni^'la,' 
'A' traduzione italiana; e, davvero, sono Tede voli le con-

'••'..bis.ersentenze euripidèe che il .nostro ha "tradotto in ' 
"•'--•''/'Alces'ti: , • . ' - • ' ' '''"' ' . ' ' ~' ' . •' '-' . 

. '-.. N,óh'posso •chiudere'però senza, ricordare la bella. 
-, ,: ^prefazione, ,in cui raccoglie cenni e notìzie su la tra-,. 

' '"Ijgediii greca e su la vita di Euripide,-Séguiti da una , 
/ . " .diligente, esposizione de l'argomento de la tragedia;,, 

,\,I,,. n'eri posso' chiudere senza augurarmi, .'che Emilio Gi-
; ' . - rardini incoraggiato da. 1'ao<^oglìenzà lieta che,'Venrie' 
//^V'.ftt'tta,a quésto suo prlrnp ia,vQro di una .qualche .mole,. 
',r .! e di ur)a;realeUhrfi'cqltà, dia aticóra qhalche suo t r i - . 

,} ,̂ v-' b'ùtó a'ri! Arte "nostra-— à;q,uest'-Àr,te benedetta I Posso 
,''"•'.,.,--iSp.èrarvlb?^ . '.: '" \: ', •- \, •- •' ,'••<' \' V-'-. •• 

Udine,, giugno' 1900'". 
P.' 0. MORATTI. 

Vi"/-' L.' ultimo numei'o dell'fw Alto .,eontierje': • ;. ' 
/'v\'*,3;Ul.L,MK/«j'ir, A"'. FERRUC.CI —' Escursioni 6„,sàlite,di 
;,,«óc1,-rr. P'ér .ùlterìbri; ossepyazjonì te/miclie; nei Iago 
>\ .-.di. ,ibav.azzo,."0. 'MARINKLLI — Presenta in Udlne'del-

, rOrches|ia. gamimarelhis rB.oóeli, DOTT. A. LORENZI — 
y P.èr lo .studiò,'dt'Ue. abitazioni nelle nostre ,Alpì,, 0. 

MARIN'KLLÌ"— S.'A. F., Parte uffiojale:. Sottoscrizione 
'- 'per un ricordo ,a G.Marinelli',— Biblioteca — Salite. 
: ' d i morati nostri ó a noi vicini — Pei'sonàlia —''Sti;"ad,é 
ì.. e fórpovie'-7- Congressi ~-'Bibliografia, - , ' , 

«!> 

• 'Nel. to,mò'.LI151, parte seconda,, degli Atti del Reale . 
.,Istituto yènetó .di Scienze, Lettere' ed Arti (anpo àc-

oademicp 1899-1900),.è contenuto un ìmportantevgtudio • 
, dì .ajghè "dello Alpi del Friuli, fatto dal sìg. ÀCHILI.» 
IfoRTi SU campioni raceS.lti da due soci della .Società 

/Alpina Friulana noi laghi di Gavazzo e di Mediana. 
ho studio è intitolato : Contribuzióni diatomologi-

/Che: Diàtqm^e del, Friuli. , 

' 'Per €forÌ2!|a e. per tutto il Friuli orientale, 
/l»ÌÌ àbWnameiiti sl;»ssuinono e rjiscuotono à 

mezzo del Ii1t>ralo tipografo signor &.PATEK' 
: JfÒÎ M di Cfori?!Ìa, ; 

Un collaboratore.prezioso e che veramente (e onor 
ràyà ~";un amico — hanno perduto le Pagine: '\\ 
caV. dott. Vincenseo «loppi, gloria del nostro Friuli, 
del quale investigò con amorosissima cura la storia 
fortunosa, tutto abbracciandolo, fino alle, ultimo sue 
propaggini di Trieste e dell'Istria, i (?ui nomi nelle 
antiche j vicende cosi di frequente, si associa.roho ,a 
quello dèlia-nostra Patria. .. ' . , ,-' '. •; "!-„' 
^ Altro epllaboratore- i,ilusti'e, promise'di ricordare 
su questo ^periodico il dott.'.Jopflié l'opera suà.,,pon-

,fidiamo chiémanterrà laprom.essa,poiòhè'riconosciamo 
essere Je nostre j*orze impari al compito :doveroso; ', 

Uniamo frattanto le, espressioni del nostro >ivó 
dó.lore per la grave perdita che il'Friuli intellettuale 
ha solTerto'; le nostre sincere condoiglianze al dottor 

.Antonio amorosissimo fî atBllo dell'Estinto... 

- , L' EorroRE. 

,. ' , . Elenco di pabblioazioni recenti , .„ 
. \ ,<li'jìiut«ri friulani, o che iiitecessano il tH'iulii- .' 

; -^LUIGI.PAsCìtjÀLis!. —'Il sistema friulano e Vame-
V nire ^ecotìo'mico della- baGhicotturà, •— Copegliano, 

Q: Nardf,'i900. "̂  • ' v. .•• • ' i- •''''• 
- ' • •• / - • . • - . " " ' • • , . , - • . . 

/ TEODO^P'DÈ .COLLE. — Donna/Bertq. e.Beata,Berta 
dell'ordine deUe bénedéltine'vaÙombròsane.,Meìhórì8. 
storica. -^ Firenze,-Pieri'e Pao.lettì, 1900. '••-l •. . '' 

'•' ANGELINA DEL FABRO, -r- La donna n^Ua lettera­
tura italiana, -r- ? "- ' • ' • - , , , - . ' , 
• CLOTILDE.CASTRUCCI. ~ Fiore di:Campo, novelle, 
con una- lettera di Eugenio Cliecchi. — Civìdale; 

. F u l v i o , l 9 o o . - '• •; •., . ,; • •" ^ ;•;• ' '" ~ ; -
ERNESTO CANONICO DEGA^JI,. ~ / partiti in Friuli 

nel'iSOO e la storia di un famoso àxièlto. — ,Ùdìnè, 
Del-'Bianco,',1900... •-; "•"• • - , • - , • _ . '•' ';/ \ . 

/ C O N T E PROSPERO ,ANTONINI, .Senatóre del Régno. •*-
' hi Tiberio Decianì^ celebre giureconsulto uàinéée. .r^ 

Notizia intorno aUa''i;tita,ed. egli scritti, di Fr.fmce^cQ 
; Deciani. -—'(Ristampa da veèclìie edizioni, ora dive-
.' nììté quasi' introvabili,,a cura del riób. cav. dott. Vit-
•Itorio;.Dècì'ahì'). — Udine, Del Bianc'o',.-19Ó0,. . ". 

', MAIIIA !Ho.RSELLi-SEi.VA.éGi. — Saggio dì òùmfnè'nto 
:,'~a''poe,sie'- famigliari. —Udine, fratelli Tosoli'nì, 1900, 
', \ Ptmi.'CORVAIV,(PJBTRO M'CHELINJ/... "M Cuarante 

èàneis ' fvariane. (KhtvBitió dalle. Pagine Friiilanè)--— 
. ;Udihe, Del Bianco, 1900.,' . > ' -\ ; '" - < 

Secondo, pelìégririaggià friuìario a Ronia.pel ^6 
agosto dell'anno Santo .(4900), con Omelia'per la 

• '•S-. PcLsquQ,. ^ Udine, Patronato, 1900.,,.. - \ • , 
' ' ;Pré.óes in Eceposition$ S'S,- Sacraménti dicéndde et 
: qu'ae cpràm Sanctissifnó expósìtb variis temporibus 
^ in hoc ' Archidipcesi dici solent addita appendice 
' quarundàm àliarum, funotionum et bènedi^tionum 
aìiquando occurendium. -r,Udine, libreria•eccl^'Sia'-
stica Raimondo Zorzi, 1900.' " ' 

PROF. G. FORGIARINI, 'T- Versi. •^. Udine, Del 
Bianco, 1900; • \- . 

Avv.'yjNCENZO CASASOLA. — he JRosariè 6 la Casa 
di Carità od Orfanotrofio Renati in Udine (estratto 

' à&l Cittadino Italiano). -—'Udine, Patrotiato, 1900. 

PIERO BONXNI. —-Nuovi versi friulani'con giudizi 
sull'autore e. appunti polemici.,~ Udine, Del' Bianco, 
1900, •, ;•- ' ' ' ' ^% 

C0..COMM, NICOLÒ MAISTICA. —• li'.(^f'^Q.provin­
ciale degli Esposti e.dejìepartorienti if^vUine. (Mo-

, nografla compilata per incarico dell-amminiatrazione 
, deU'baipizio,,© prè.niiata aU?k Esposizipne. generale.di 
Torino dériSi^Q,con diploma di medaglia 3'argento),. 
"r Udine, Cooperativa, .1900, ., " ; . '„ 

' if. 



•V •( , ' • £ • 

•4:; '\ 
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ifA-UiNh: FKIUIVAM-: ' ,. 

: V.' CAPI5TTÌ'. ' . '~, Ée Pauìi ÒjacÒni CiirminHius cum 
4ppcìià. ejusdéYn pòeta'e carìninufn. Uaiicis. versibus 
réclàìtnrUm. — CìvidBle/'Fn'Ivió, iOOO"; • . - \ ' 

.FijANCKSCf) BaANDiLEONB. •— No^e ali ciióimi^cànoni 
dèi concilio foroinUmo dell'anno" 976. '— Cìvidale, 
Fulvio,'.1900. • ' ,. . ' e , ' , . 

,,D<):rT.' RICCARDO LUZZATTO,'•^- hi difesa della li' 
:'bérid.~ -— discorsi pronunciali, alla Camera dei De,-
pvitati nelle .sedufe i6 giugno iS$9, 2, jd, e -24 
marzo. 1900;, —'. Sari. Daniele, fratèiìi Biasutti, i'900., 

:', Relazione alla. Giuria dell'Esposizione .regionale' 
Veneti - Verona- i000 ^ sul^apri'miata fabbricai'aste 

.,'doi'ate'- cornici'e specchière - ornati in caria pcstXi •' 
* metri ed altvf'' misiÀr.e ,dvUà ditta Marco Bctrdtisep 
dì,Udine. — Udine, Marco Baniusco, 19(10.' 

/ ' CoNUi!*È DI TRASAG.iais.-~ Boni fifa di Avàsinis. — 
• J^éiìbérazioneconsigl'intè.31 gennàio 1900. — Ge-
.rnona,'Tessitóri, 19Ó0. ' , .,' . . . 

/ 't]ftó.,BEis.Tbssi'.;— Lahùóvaéra(Lafinedel.Mondo): -, 
Rafftonti spiritualisti,, ,-T Ucli,(,ie,,poiet<i, 1900. 

' l ' i ' i , ' ' 1 

-' pOTT.'pRoF. 6 .'R. GARAS'SINI, -^ Lanqiiwìò'O ma-. 
rinaroì fScene popolari savonesi del secolo XV.'..— ,' 
Ufiiiie, BaWiasco, JQUO. > . • , , , . . . ' '•''. -' 

1 , 

:Bfìfl M M M O oltre i confiiìi' della Provincia 
• i ' - ^ • . ' ' , - ' • ' • ' • 

• •'}:'• :É\ii)Tù pnììhìi&àzìonì Hoeplì. ; 
,' Diamo- un eie/jcc, é brevi cènni illustrafìvi,' delle ultime,pub-
'blibazJDnì'lIoephV il ré degli editori italiani. , *' •: ,, -" 

^̂  MANUALE DEL CniTARlìISTA di .̂ VobsTirio RISANI-^con 36 fi; 
.,' 'gare é.'Sa'Csoiupi di musica.,(L:'li!) Ulrico iroe()lij Milanp, 
*• 4900'.-'. ',;• ', • . ' ' ' " , ' , ' ' - , ' • • ' • ' . . ' ' ' -• 

• 'Itìaóijlri, e ,diletlai.tli pplranno attingervi nozioni, altrettanto u-. 
•• ,tiii quanto piacévo.ti. a sapersi, attesoché'onesto Manuale porge 

; opportunamente ,un breve ma succoso saggio di storia della Otri--
'',;tarra •Co'̂ n'figure' illustrative, una, accurata rassegna'delle'varie,-

; forroe'dì'Chitarre l'nodorno, la bibliogralìa dei ^rnelodi. e studi 
^lubblioati^ in Italia e all'estero, oltre alla- chiara è melodicr-e-. 

• -'sposiziorie,d,elia teoria 'dello struniento e, della» tecnica del mec-
cànismoi^ ,-, , • . ' , ' 

LÀ NUTRIZIONE DEL- BAMBINO pel D.' LUIGI COLOMBO, un,bel. 
' iKianuale dì pag. XfX-227'eon'12 illustrazioni, .elegantemente 

' rileg?ito ili tela, L . 2,>j0. Milano i»00. Ulrico ìloepli,.editore. 

La ricca raccolta di manuali Hoepli, la quale .sotto dna veste 
piodosta offre un vantaggio incalcolabile alla coltura generale, 
ed alla diH\isione delle-scienze, si mantiene ,perfettamentB*'al- ' 
raltezza della sua rinomanza-col nuovo volumetto che l'inlra-

, prendente'; editore ha aggiunto, a questa oramai universale nota 
ed apprezzala collezione. — Mentre ognuno si meraviglia e si 

,'spaventa della mortalità dèi bambini, la quale si manliene quasi -
immutata ad onta dei continui e vantati progressi .Scientifici ; 
nessuno cerca di farsi un concetto esalto del perchè di tale mor­
talità. ~ L'autore ha svelato le fonti di' tante sciagure, le ha 
additate alla comune osservazione, ha enumerate le vie di sàl-
veziia ed ha Indirizzato, con facile pajrola, la pratica comune 
nella alimentazione del bapibino (troppo spesso dannosa) su una 
via facile e sicura. — La natura, ponendo intorno all'uomo con­
tinue insidie, gli ha concesso anche grandi e poderose armi di 
difesa, è prx)prÌQ di lui il saperle scoprire ed usare. Lo scopo 
del manuale,delSp. l,. COLOMBO è quello appunto di far cono­
scere j mali'.,!edri-rimedi proprii al breve ed importante periodo 
dell'allattanàènto, o dipendenti dalle nutrizioni del bambino. , 

La base scieotifica scrupolosamente osservata, la deduzione 
pratica, facile^ commisurala all'ambiente famigliare, e. hòn ìn-

•. trieata da astrusità od iniitili parole, rendono il piccolo manuale^ 
lUilej tiecessario e piacevole. • ' , 

TAVOLE Dl-LOGARltMI A CINQUE UBCfMALf, <li 0 . UmM , 
- . e,"M;' IUJNA. Sesia edizione,"di'pagirie-.XX^Vf-lfH" {.Manuali 

• flòep'ii),,{L.,'I,'J0: — Milano. Ulrico Hoeplij editore. - , ' 

• Questo manuale contien.e i logaritmi dei numeri da l a 9995)' 
e' i logaritmi delle fun?!iprii trigonoffleiriche di minuto iri minuto 
per ogni grado del quadràn,te. A partire dalla quarta edizióne,', 

^ il Manuale contiene anche le utilissime-tavole dei logaritmi di, 
addizione esotlrazidiìe, per cura del (loti. Rajnii, astronomo al 
H. Osservatorio di Ilrera in Mìlan'n. „• ' ,̂  ' ' ' .• 

•. L'uso'dei logaritmi d'addizi'oin>,e sottrazione è-,ancora-poco 
-. divulgato in Italia; quantunque ìi ab'bia iriventa,ti'un italiano, 

„il matematico creinonese Zecchini LeoneJli, ai'principio del se-' 
coIoXIXr. Invece sono" niollo-più conosòiuti'in Germania, sotto-
ir.nomc,.di,logarilmi'di-,6auss. Ma,il loro uso'era inutlqsto .im­
barazzante, in causa della-, mpileplicitù dellfe regole' cheb iso-

'• gnava usare. Lo tavole rec'entì del slg,. F. G.'fiex 'harii)o ovvialo'-' 
• .a-queglo incdnveriicnle: la'regola è ìiriica.e • facilissima'^ da ,te-' 

.^^nérsi, a m'eniorìa. Noi presente .volume è'adottala la disposi­
zione data dal sig. Rcx alla (avola.di, sottrazióne, .ma'col van-

j laggio di una,estensione decupla degli argomenti-in duo.punti ' 
/ dt^lla'.tavola. - ' •' ' . •• .'. / ' •." 

Tale estensione ha ricevuto un notevole ampliamento iuque-
,.-sfa IV edizione, dove al posto di'i^na sola^pslgina delle edizioni 

IV e V,,furono sostituite scile pagine nuove.; Così riesce gran--
demente facilitata l'interpolazione." • • '. ,' ' , ' ', 

(n.questa forma i lo'rir^ril'mi gl'addizione e 'sottrazióne , sono 
,'.chiamali a''rCiiKlere i ìnigliori servigi, ai eàlcotatori, ai quali ar^-

• ,recano.risparmio di'tenipo e gu.adagno.d'esajtezza. t deside'ra-
... bileche non si tralasci'd'insegnarne l'usò nelle scuole."' '•.' •,,, 

" " . . \ ' ' ' . ' , '- • ' . • - • 

L' AI^.ABO,PARLATO IN.EGITTO.'Crfammatica, (liàloghi e rac- , 
,. . colta'di circa 6000 Vocaboli per.curii'dol prof. C\ULO\.\.NALLINO,' 

' " dell! Istituto 'Orientale -di. Napoli.- Un voi. di pag. ,xx-3S4 L.-4.-," 
, ".'vMilan'o I9Ò0. Ulrico Ùoelìli,'Editore. ^ . \ ' '' • 

' Ij Naliino è figlio del'chiarissimo professore cav.'Giovanni,'che-
possiauìo considerare cittadino udinese,-poiché da tanti-antìi M 

:• trova fra; noi quale insegnante nel R. Istituto Tecnico'. Il ma- -
, nuale.oì'à'publplicato contiene un ,riassunto della grammatica,-

- che da una parte dà un'idea chiara.,e precisa deil'intima strut-
,. tura di quella, lingua tanlo'diversa dalle nostre.europeo, e-dal- • 
' l 'altra fa.Vedere come le frasi ccoslpuzioni italiane possano ' 

volgersi in .arabo egizìa^iò, Nuiiierosissimi es'eìnpi illustrano op­
portunamente le regole grum'niaticali. ,- ' ' 

•' ' i.diàloghi 'uòn. sono 'basati, sul modelli)' stereòtipo dei ',ma-
.nua)i "ili conversa'ziolie europei; essi rillctlono interamente i 

, bisógni di chi viaggia, in- Egitto, ,& gli usi, i cóstiimi,' hvesi-
, genze locali, f. capitoli che riguardano ì titoli, J iWiWi .propri,'; 

' ,i saluti, ed i- complimenti, formano .come nn piccolo''galateo-., 
. arabo, che. r'iii,scirà certo ,u,lilissimo all' Italiano, avvezzo ad una' 
• civiltà molto', diversa. Le notizie sulle fè.ste indigene,-,sulle-mo- • 
' neie, pesi'e inisure, attinte tutte alle'.fonti jLiffloiaU, rettificano; 

non pochi eri'ori che a .tale riguardo si vanno ancora slam-.' 
• parido in Italia e'fuori. . . • - - ' • - , 

. II vocabolario, 'poi, prbi'vede ai bisogni d'ogni categoria dj. 
viaggiatori'; una'cura' particolare è stala'posta nell'indicar i ' 
termini del commèrcio, delle amministrazioni ferroviarie e .po-',̂  
stali, e tutti quelli all'atto spe^'iali che riguardano ìa-.vita in-

., digena egiziana. Anche, sotto questo aspetto il presente Manuale , 
.^-si-scosta',r»ioUissirao dal vecchio cliché dei lavori italiani ^e 

/ stranieri relatjyi ali; arabo egiziano. ' • ' ,, , 
Un' assoluta novità, e il capitolo sulla letteratura dialettale,, 

ove sono'anche riportati,'in caratteri arabi,'in trascrizion^ ed., 
in traduzione,, brani di giornali satirici in dialettq', — La pre--
fazionó' tratta anche alcuni i>roblemi di linguistica araba per •• 
gli specialisti. • , ' ' - • ' > ; 

jNon occorre (lire che nel presente manuale, è dalo 1'araliò-
egiziano autentico,'e non queir orribile mescolanza di vari dia" 
letti che deturpa la massima parte dei lavori consimili italiani,, 
francesi, inglesi e tede.scln. Il lavoro del Naliino è un'vade­
mecum linguistico di cui il viaggiatore" iî  Egitto si può dày-^ , 
.vero fidare. ', ^ ' - . ,' 

Vivissime congratulazioni al distinto professore. 

; ' •".'> i 


